
«È un gesto inconcepibile: volevano
bruciare casa, bastava un niente e
avrebbe preso fuoco il solaio», rac-
conta ancora turbato Geminello Al-
vi, economista ed editorialista. Pro-
prio non riesce a capire chi potrebbe
aver voluto dare fuoco alla sua abita-
zione di campagna, a Isola del Pia-
no. nel pesarese. La portafinestra, al
piano terra è bruciata. Il resto è intat-
to solo perché la vicina di casa, mo-
glie del sindaco, è intervenuta a di-
sinnescare l’incedio, appiccato uti-
lizzando una bombola gpl presa da
un vicino capanno abbandonato.

Chi ha agito è stato spinto da una
profonda avversione nei suoi con-

fronti, spiega il questore di Pesaro,
Italo D’Angelo. Ma gli inquirenti al
momento escludono lo scenario più
allarmante: la pista politica, un atto
terroristico contro una persona
esposta a causa delle sue idee e del
suo ruolo. Non ci sono infatti riven-
dicazioni e il modus operandi non
fa pensare a un gruppo organizzato,
che avrebbe pianificato l’attentato e
non avrebbe utilizzato una bombo-
la di gas causalmente trovata sul po-
sto. Ma certo non si tratta di una bra-
vata.

L’ECONOMISTA E IL SUO BUEN RETIRO

«È una cosa seria, non una cosa da
ragazzini», ripete Alvi, 55 anni, un
lungo e prestigioso curriculum alle
spalle. Assistente alla Bri di Basilea
del governatore della Banca d'Italia

Paolo Baffi, membro del Consiglio
degli esperti del ministero dell’Eco-
nomia, consigliere d’amministrazio-
ne dell’azienda capitolina Acea,
membro del Consiglio nazionale del-
l’Economia e del Lavoro, editoriali-
sta del Corriere della Sera, La Repub-
blica e Il Giornale.

Isola del Piano è il suo buen reti-
ro, per amicizia, nei confronti del
sindaco uscente Paolo Adriano Batti-
stoni l’economsita si era anche can-
didato al consiglio comunale. Ma
l’unico screzio che ricorda è un dissa-
pore con il vecchio proprietario.

E anche se gli inquirenti ritengo-
no che non si tratti di un atto terro-
ristico il questore di Pesaro Italo
D’Angelo ha disposto la vigilanza
saltuaria della casa di campagna e
ha sensibilizzato la questura di An-
cona, dove Alvi risiede. Motivi per-
sonali, dunque, di cui s’ignora la
natura, che potrebbero riguardare
anche la proprietà dell’economi-
sta a Isola del Piano. Alvi avrebbe
infatti riferito anche di piccoli dissi-
di con il precedente proprietario,
che però risalirebbero a molto tem-
po fa. ❖

ma Gelmini scandendo slogan e in-
tralciando il traffico. Per un paio
d’ore il centro della città è un campo
di battaglia: scontri tra manifestanti
e forze dell’ordine, alla fine un fun-
zionario di polizia è costretto a farsi
medicare in ospedale e due no glo-
bal, Alfonso Borrelli, 28 anni di Tor-
re del Greco, e Ana Paula Barbosa
Rezende, 35 anni, brasiliana di na-
scita ma residente a Madrid, finisco-
no in cella per resistenza e oltraggio
a pubblico ufficiale. Il loro arresto fa
continuare la guerriglia per tutto il
pomeriggio: duecento manifestanti
si piazzano sotto la Questura recla-
mando la liberazione dei due com-
pagni; la tregua scatta solo in sera-
ta, con le strade che si ripopolano di
turisti e napoletani costretti allo sla-
lom su marciapiedi cancellati dai cu-
muli di monnezza.

Ma è una normalità destinata a ri-
manere carica di tensione chissà per
quanto tempo ancora. Il malessere
che scuote Napoli dalle fondamenta
sembra vicinissimo al punto di non
ritorno, e le parole del cardinale Se-
pe («Non è tempo, vorrei gridarlo in-
sieme con tutta la mia chiesa di la-
mentazioni e di vesti stracciate: ab-
biamo il dovere di mantenere alti i
nostri sguardi») a stento riescono a
scalfirlo. Il sogno di un Natale senza
monnezza per le strade è destinato
a rimanere tale. Lo fa intendere con
chiarezza l’assessore all’Igiene Urba-
na, Paolo Giacomelli, che in serata
aggiorna il bollettino quotidiano
dal fronte rifiuti: «La situazione re-
sta molto grave perché non vedo so-
luzioni nei prossimi giorni». L’otti-
mismo sbandierato dal premier sa-
bato sera dopo un incontro a Palaz-
zo Chigi con il prefetto Andrea De
Martino («entro pochi giorni riporte-
remo Napoli al suo splendore») ha il
sapore amaro dell’ennesimo sberlef-
fo. Gli impianti di trito vagliatura
(Stir) sono saturi, come le discari-
che, le raccolte straordinarie degli
ultimi giorni (ieri notte i compatta-
tori hanno sollevato da terra 1300
tonnellate, l’intera produzione gior-
naliera della città) prima o poi si fer-
meranno, perché i camion non rie-
scono a conferire da nessuna parte.
E sotto il Vesuvio riparte la protesta
con nuovi assalti ai compattatori. I
manifestanti ne hanno bloccati due.
Gli autisti hanno dovuto consegna-
re le chiavi, i mezzi sono stati dati
alle fiamme. Poche ore dopo, verso
l’alba, ignoti hanno cercato di incen-
diare il portone del Municipio di Bo-
scoreale. Segnali inquietanti di una
possibile ripresa dell’intifada. Da Ca-
va Sari continuano a levarsi miasmi
insopportabili e sui sindaci della zo-
na sono riprese le pressioni dei comi-
tati: chiedono nuove ordinanze di
divieto dei conferimenti nella disca-
rica maledetta. ❖
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p La pista politica esclusa dagli inquirenti, nessuna rivendicazione

p La casa in campagna a Isola del Piano (Pesaro), il suo “buen retiro”
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Chi ha agito è stato
spinto da una profonda
«avversione»
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Poliziotta
morta

Era corsa sulla strada provinciale della Ripa per un incidente. Un’auto finita contro
deglialberi.MariaTeresaMarcocci, inpoliziadal 1990,stavaeffettuando i rilievi fotografici,
quandounodeglialberileècrollatoaddosso,uccidendola.L’autistasarebberisultatopositi-
vo al test dell’etilometro.

Attentato aGeminelloAlvi

«Volevanobruciarmi la casa»

Hanno dato fuoco all’abitazione
con una bombola Gpl posata
contro la portafinestra al piano
terra. Una vicina è intervenuta a
disinnescare l’incendio. L’econo-
mista sconvolto: «Non è una co-
sa da ragazzini».
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Il questore di Pesaro
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